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t a t o da Casamicciola, li 10 agosto 1898. 
Vi si legge in ult imo : « pregola ossequiarmi 

• Sua Eccellenza- P r ine t t i . R i spe t tosamen te 
str ingole mano, r ingraz iandola . Abignente ». 

3° La Commissione d ' inchiesta scrive 
ehe mio padre « faceva p a r t e del Gabine t to 
P r ine t t i ». 

Se appa r t ene re ad un Gab ine t to significa, 
secondo la comune accezione, figurare nella 
p ian ta di esso e percepire u io st ipendio 
qualsiasi, mio padre in questo senso non 
appa r t enne mai al Gabine t to P r ine t t i . Mio 
padre f r equen tò invece vo lon ta r i amen te il 
Gabine t to P r ine t t i per la grande amicizia 
che correva f ra lui e quel ministro onestis-
simo e per la su^ .passione alla v i t a pub-
blica: passione che gli f aceva no to r i amen te 
des iderare di en t ra re in ques t 'Aula . 

Onorevoli colleghi. Al t ro non sono in 
grado di dire. Ma ho la ferma coscienza 
che l 'assoluta corret tezza di mio padre, se 
mi è g a r a n t i t a dalla infallibile suggestione 
del sen t imento , poggia anche sulla logica 
dei f a t t i , esaminati alla luce serena della 
ragione e del buon senso. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di pa r l a re 
al l 'onorevole Abignente . 

A B I G N E N T E . Chiedo di essere ascol-
t a t o in silenzio, perchè ne ho il diri t to, e 
desidero v ivamente che non si dia uno spet-
tacolo direi quasi t e a t r a l e in cose di ques ta 
g rav i tà . 

Rispondo a n z i t u t t o al l 'onorévole N a v a . 
Si dice che io non ho paga to , e invece vi 
ho po r t a to le prove, t u t t e le prove di a-
verlo f a t t o ! Si dice che il per i to non ha er-
ra to . Ma l 'onorevole N a v a si è reso conto 
di quello che ha a f fe rmato qui, dinanzi 
alla maes tà dell 'Assemblea ? Non ha er-
r a to ? H a erra to diecimila-volte ! P e r c h è ? 
Perche ha par la to solo di 55,00;) lire, m e n t r e 
risulta dalla contabi l i tà della d i t t a , come 
r isul ta dal saldo conto ul t imo, che io ho 
paga to le seguenti somme, dalla cui enu-
merazione res tano spiegate anche le ragioni 
di ciò che i commissarii definirono ret icenze 
dell 'onorevole Guarracino, il quale aveva ri-
sposto a domanda: « avrà paga to in varie 
• o l t e ! » 

P a g a m e n t i : 
,31/ marzo 1903, in conto . . . . L. 20,000. » 
•28 aprile 1903, per ì zi . . . . » 73.60 
22 luglio 19 3, in conto lavori . » 20,000. » 
28 se t t embre 1903, per r imborso 

spèse f a t t e (dazio sulla pietra) » ^ l a . 8 2 
2 dicembre 1903, in conto lavori » 20,000. » 

Poi vengono le 55,000 lire, che sono il 
pagamento a saldo f a t t o per conto mio dal-
l 'onorevole Guarrac ino, con danar i miei, 
che egli mi ha chiesto per incarico avu-
tone. Pe rchè ? 

Ma questo è ovvio, è chiarissimo; non 
capisco perchè ' si vogl iano ge t t a r e ombre 
su quello che è chiaro come la luce del 
sole. Perchè chi doveva paga re aveva di-
r i t to di esigere e faceva i s tanze a me, a che 
io pagassi il saldo del mio debito. 

E d io ho f a t t o consegnare al l 'onorevole 
Guarrac ino dal r a g i o n i e r e del Banco Ge-
s t ion i le 55,000 lire che dovevo pagare come 
saldo ; e l 'onorevole Guarrac ino mi ha por-
t a t o quella r i cevu ta , che esibii alla Com-
missione, la quale ne fece quel governo che 
io l ' a l t ro giorno. dissi ; e cioè a dire la sot-
topose a esame chimico per vedere se il 
millesimo della d a t a era esat to. . . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non è così! 
A B I G N E N T E . È così, perchè si vede. 

E poi ha f a t t o dire nei g iornal i che non 
era piegata , men t r e la p i ega tu ra si vede. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non è s t a t a 
sot toposta a nessun esame. 

A B I G N E N T E . Questo lo vedremo, quan-
do me la r iconsegneranno, quando mi ri-
consegneranno i t i to l i miei, di mia propr ie tà ; 
che non avrebbero a v u t o il d i r i t to di t r a t -
tenersi . 

E l 'onorevole Nava , oggi ha tac iu to su 
ta lune a l t re circostanze di cui nella rela-
zione mi si fa carico. 

Si è po r t a t a , in pubbl ico , contro ogni ra-
gione, anche la ques t ione del la casa in via 
Maria Cristina. Esibii t u t t e le carte al la 
Commissione, ma mi si rispose che non era 
necessario; e il magis t ra to , di cui oggi si è o-
sato dire che non aveva preso p a r t e a nulla, 
disse: « lo sappiamo, in questo periodo voi 
e r ava t ene i peggiori r a p p o r t i con l ' Impresa ». 
E perchè nei peggiori r a p p o r t i con l ' Im-
presa ? Dal momento che si è vo lu to mali-
gnare, onorevoli colleghi, poiché qui si è. 
vo lu to mal ignare , io leggo l 'ar t icolo del 
con t ra t to , che mi av rebbe dovu to garan-
t i r e e non mi ga ran t ì p u r t r o p p o abbas tanza , 
per il casamento in via Maria Cristina. 

«Con t r a t t o di a p p a l t o à forfait ». 
« L ' Impresa assuntrice avendo s tudia to 

minu tamen te il p roge t to (che era dell ' in-
gegnere Giovenale) t a n t o nei rappor t i della 
s ta t ica che della estet ica, dell 'igiene e ideile 
p ra t i che comodi tà , r ichies te dalle più mo-
derne consuetudini , t enendo presente che 
esso deve r ispondere in ogni sua par te alle e-
sigenze di civile abi tazione, assume la respon-


